


ALLEGATO A 

      

REGIONE LAZIO. ASSESSORATO CULTURA, SPETTACOLO E SPORT. 

BANDO REGIONALE PER LE SCUOLE SECONDARIE DI PRIMO E  SECONDO  

GRADO DEL LAZIO FACENTI PARTE DEL SISTEMA PUBBLICO DI ISTRUZIONE 

PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI RELATIVI AD ATTIVI TÀ CULTURALI 

ED AD INTERVENTI PER LA DIFFUSIONE DELLA SICUREZZA NELLO SPORT 

PROMOSSI DALLE SCUOLE SINGOLE O IN RETE.  

 

Art. 1 

  Finalità 

 

Ai sensi delle seguenti leggi regionali: 

L.R. n.32/1978 e s.m. “Attività di promozione culturale della Regione Lazio”,   

L.R. n.35/96 e s.m. “Istituzione del Centro Audiovisivo della Regione Lazio”,  

L.R. n.15/2002 e s.m. “Testo Unico in materia di sport”,  

L.R.n.16/2008 “Iniziative ed interventi regionali in favore della promozione del libro, della 

lettura e delle piccole e medie imprese editoriali del Lazio”,  

L.R. n. 11/2009 “ Interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione della sicurezza nello 

sport”,  

la Regione Lazio intende sostenere, per l’anno 2009, la realizzazione di progetti relativi ad 

attività culturali e sportive promossi  dalle scuole secondarie di primo e secondo  grado del Lazio 

facenti parte del sistema pubblico  di istruzione, singole o in rete, nei seguenti ambiti: 

a) Attività culturali  

per valorizzare e sviluppare la conoscenza e la  pratica dei linguaggi  artistici, con particolare 

attenzione ai temi della contemporaneità,  nelle seguenti discipline: 

1) Spettacolo dal vivo (teatro, musica, danza),  

2) Cinema e audiovisivo,  

3) Letteratura mediante la promozione del libro e della lettura;  

b) Interventi per la promozione e la diffusione della sicurezza nello sport e per l’educazione  
ad una  pratica sportiva sana e sicura 
 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Il bando intende sia valorizzare quel complesso di percorsi  formativi extracurriculari ed 

esperienze  culturali già presenti  nel mondo della scuola,  sia sostenere nuove opportunità di 

conoscenza,  perseguendo in particolare  le seguenti finalità:  

1)  favorire la conoscenza attiva e lo sviluppo della comprensione dei linguaggi 

artistici da parte dei giovani,  con particolare riferimento alla 

interdisciplinarietà dei linguaggi, con l’obiettivo di contribuire alla formazione 

di nuovo pubblico per lo spettacolo dal vivo, per il cinema, per la letteratura 

contemporanea europea ed internazionale; 

2)   sostenere il processo creativo autonomo con particolare riguardo  alla 

pratica dei linguaggi del  cinema e dell’audiovisivo, della musica, del teatro, 

della danza , della letteratura, della lettura e della scrittura; 

3) favorire la promozione, il sostegno e la diffusione della sicurezza nello sport 

mediante lo sviluppo di comportamenti consapevoli  e responsabili nello 

svolgimento della pratica sportiva. 

 

 

 

 
 

Art. 2 

Destinatari 

Il Bando  è destinato agli istituti scolastici secondari di primo e secondo  grado del Lazio facenti 

parte del sistema pubblico di istruzione . 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Art. 3 

Contenuti dei progetti  

 

1)  Progetti relativi al settore dello spettacolo dal vivo (musica, teatro, danza) 

La Regione  Lazio ha fra i suoi compiti quello di favorire la crescita culturale dei cittadini anche 

attraverso la conoscenza dei linguaggi artistici, contribuendo alla creazione di  strumenti per 

comprendere  le forme e i temi della produzione  contemporanea dello spettacolo dal vivo.  

Verranno pertanto sostenuti progetti : 

- che avvicinino gli studenti alla conoscenza e alla pratica dei linguaggi artistici con 

particolare riferimento a quelli contemporanei;  

- che realizzino laboratori nei quali fare esperienza  di attività di spettacolo dal vivo; 

che offrano l’ opportunità di incontro, di conoscenza ed esperienza da parte dei 

giovani dei linguaggi del teatro, della musica, della danza, curando in particolare la 

“didattica della visione”;  

- che prevedano incontri con esperti, autori, figure professionali, artisti all’interno o 

all’esterno della scuola, privilegiando i luoghi dove si costruisce lo spettacolo. 

Le iniziative debbono mirare anche alla valorizzazione delle iniziative dei giovani con proposte 

innovative sia sul terreno dei contenuti che su quello della sperimentazione formale. 

2) Progetti relativi al settore del cinema e dell’audiovisivo 

La Regione Lazio , riconoscendo nel linguaggio delle immagini uno strumento di conoscenza e 

di espressione creativa insostituibile della cultura contemporanea, intende  valorizzare i percorsi 

di educazione all’immagine presenti nella scuola  attraverso il sostegno a progetti: 

- che realizzino  laboratori e seminari dedicati ai diversi aspetti del cinema, storico,   

artistico,sociale,tecnico,educativo;  

- che evidenzino,  accanto all’aspetto creativo ed artistico del prodotto audiovisivo, il suo 

processo produttivo, a cavallo tra cultura e filiera industriale di cui è importante 

conoscere le articolazioni;  

- che realizzino produzioni  audiovisive, anche in collaborazione con figure professionali 

del settore; 



- che promuovano  laboratori teorici e pratici sul  linguaggio visivo come racconto del 

reale nelle forme del documentario e del reportage. 

 

3) Progetti relativi al settore della letteratura mediante la promozione del libro e della 

lettura 

L'educazione alla lettura e alla familiarità con il libro, oltre ad essere  obiettivo dell'educazione 

linguistica, diventa,  nella crescita culturale  dell’individuo momento trasversale a tutte le tappe 

formative attraverso una modalità che coinvolge sia i processi cognitivi che  quelli affettivo-

emotivi. La Regione Lazio intende dunque incoraggiare  all’interno della scuola una progressiva 

disponibilità alla lettura necessaria, sia per acquisire e consolidare conoscenze, sia per scoprire 

gradatamente il fascino ed il piacere del testo. Si intendono quindi sostenere progetti: 

- che mettano il testo letterario, la lettura e il piacere di leggere al centro dell’attività; 

- che favoriscano un coinvolgimento attivo  dello studente, attraverso la pratica di 

giochi letterari, drammatizzazione di testi, letture individuali e collettive con 

particolare riguardo alla letteratura contemporanea,  

- che stimolino l’esperienza della scrittura anche mediante  spazi web,  

- che diffondano la conoscenza e la pratica del processo produttivo del libro anche in   

collaborazione con editori, autori, operatori culturali, biblioteche del territorio,  

- che riconoscano nel libro e nella lettura un elemento di socializzazione e di 

convivenza sociale. 

4) Progetti relativi al settore degli interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione 

della sicurezza nello sport 

I progetti che s’intende sostenere dovranno essere  volti a migliorare la qualità e la sicurezza 

dell’attività motoria attraverso azioni mirate  all’orientamento dell’attività fisica; dovranno 

inoltre promuovere iniziative di informazione e comunicazione volte a favorire un rapporto 

equilibrato con l’immagine corporea, tenuto conto dell’insorgenza preoccupante soprattutto tra i 

giovani dei disturbi del comportamento alimentare. Si intendono sostenere quindi progetti:  

- che pongano al centro dell’attività sportiva il tema della sicurezza in relazione ai 

comportamenti  e all’ambiente nel quale si pratica la disciplina sportiva 

- che promuovano la consapevolezza della dannosità di comportamenti di dipendenza, connessi 

all’uso di sostanze dopanti, alcoliche e integratori alimentari capaci di ledere la salute e la dignità 

di chi pratica sport; 



- che propongano incontri con protagonisti del mondo dello sport capaci di promuovere modelli di 

convivenza basati su l’introiezione delle regole connesse alla leale  competizione, il rispetto 

dell’avversario, l’accettazione della diversità, il superamento degli antagonismi, la sicurezza, la 

tolleranza, la sdrammatizzazione della vittoria e della sconfitta; 

 

- che svolgano una funzione  socio-pedagogico  rivolta anche al contenimento dell’aggressività e 

quindi alla prevenzione della devianza e del bullismo. 

 

 

 

 

Art. 4 

Risorse per ogni progetto 

Ad ogni progetto approvato sarà destinato il finanziamento massimo di € 8.000,00 per gli istituti 

scolastici  singoli e di Euro 30.000,00 per gli istituti scolastici che propongono progetti  in rete. 

In quest’ultimo caso il finanziamento verrà attribuito all’Istituto capofila del progetto che verrà 

indicato nella domanda. La rete deve essere composta da minimo  tre Istituti. 

I sostegni assegnati  per ciascun progetto saranno determinati dalla Commissione di valutazione 

di cui al successivo articolo 5, tenendo conto anche dell’estensione della rete e del numero degli 

studenti  impegnati nelle attività di progetto. 

Sono considerate voci di spesa ammissibili: 

-  spese generali: progettazione, organizzazione , segreteria;  

- spese direzione artistica, collaborazione esperti, figure professionali, singoli artisti, 

collaborazione con associazioni culturali che hanno fra le proprie finalità lo spettacolo dal vivo, 

il cinema, la promozione del libro e della lettura, la sicurezza nello sport;  

- materiali didattici: sussidi didattici, strumenti tecnici, attrezzature sportive (nel caso degli 

interventi per la promozione, il sostegno e la diffusione della sicurezza nello sport) 

- spese per allestimenti, scenografie, proiezione di filmati; 

- produzione di CD, DVD, pubblicazioni, cataloghi; 

- pubblicizzazione dell’evento attraverso media diversi; 

 

 

 

 



 

 

Art. 5 

Commissione di valutazione e criteri di valutazione 

 

I progetti verranno valutati da una Commissione  composta da tre dirigenti e da  un  funzionario 

con funzione di segretario, appartenenti alla Direzione Beni ed Attività Culturali, Sport, 

nominata con atto del Direttore del Dipartimento Sociale. Con il medesimo atto viene inoltre 

nominato un gruppo operativo di supporto, composto da quattro funzionari appartenenti agli 

uffici regionali  a cui afferiscono i quattro interventi previsti nel presente bando, che svolgerà le 

attività d’istruttoria relative alle domande pervenute.  

La Commissione di valutazione avrà a disposizione un massimo di 30 punti, stilerà una 

graduatoria dei progetti ammessi, fino ad esaurimento delle risorse disponibili, utilizzando i 

seguenti criteri di valutazione: 

- Qualità del progetto:    punti   0-10 

- Coinvolgimento di più scuole (rete):  punti  0-5 

- Adeguatezza delle strutture e delle risorse umane:     punti 0-5 

- Interazione con il territorio e momenti di comunicazione e promozione: punti  0-5 

-Congruità della scheda finanziaria ed eventuale presenza di ulteriori entrate oltre al sostegno              

richiesto alla Regione: punti  0-3 

- Alta presenza  nell’Istituto scolastico di studenti di origine non italiana:  punti 0 - 2 

Non saranno ammissibili  al finanziamento progetti che ottengono meno di 16 punti. 

La commissione di valutazione determinerà altresì lo stanziamento   per ciascun progetto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Art. 6 

Modalità di partecipazione  

 

Gli istituti scolastici secondari di primo e secondo  grado del Lazio facenti parte del sistema 

pubblico di istruzione, singoli o in rete, dovranno presentare i progetti firmati dal dirigente 

scolastico in ogni pagina e con la delibera di approvazione del Consiglio di Istituto. 

La Regione non finanzierà  più di un progetto per ogni istituto o rete di istituti proponente. 

Inoltre, la presentazione di domande da parte di una rete di istituti scolastici, esclude la 

possibilità per i singoli istituti di proporre ulteriore istanza autonomamente. 

I soggetti interessati dovranno presentare la domanda  avvalendosi della procedura informatica di 

cui al presente articolo che contiene le seguenti sezioni: 

a) domanda comprensiva del titolo del progetto con relativo acronimo;  

b) scheda anagrafica dell’istituto o della rete di istituti, comprensiva del numero complessivo 

degli iscritti e del numero degli studenti di origine non italiana  iscritti per l’anno scolastico 

2009/2010; 

c) scheda finanziaria comprensiva di eventuali entrate; 

d) descrizione del progetto, numero di classi e alunni coinvolti, spazi utilizzati, numero e 

qualifica del personale docente e non docente impiegato nel progetto nonché delle collaborazioni 

con organismi ed esperti esterni,  attività promozionali e di interazione previste. 

Debbono essere inseriti tutti i dati richiesti all’interno delle sezioni della procedura informatica 

di cui ai punti a-d del presente articolo. 

 

 

 

Art. 7 

Presentazione delle domande 

 

La domanda deve essere compilata obbligatoriamente utilizzando la procedura on line messa a 

disposizione sul sito della Regione Lazio, all’indirizzo www.regione.lazio.it all’interno della 

sezione focus on della home page del sito stesso;  deve obbligatoriamente anche essere  inviata 

per posta o consegnata a mano. L’invio delle domande, sia tramite procedura on line sia tramite 

spedizione o consegna a mano, è ammesso dal 7 settembre 2009 ed entro e non oltre il termine 

perentorio del 7 ottobre 2009 con le modalità meglio descritte di seguito.   



Conclusa la compilazione on line, che rimarrà disponibile sino alle ore 12.00 della data di 

scadenza del presente Bando e dopo aver verificato la correttezza dei dati inseriti all’interno delle 

sezioni della procedura informatica, il sistema ne permetterà la stampa. Tali allegati, pena 

l’esclusione, dovranno essere sottoscritti dal legale rappresentante dell’istituto richiedente.  

L’istanza cartacea dovrà essere consegnata a mano entro e non oltre le ore dodici del termine di 

scadenza al Servizio Ricezione Corrispondenza della Regione Lazio - Piazza Oderico da 

Pordenone 15, oppure spedita in un unico plico, a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento. Sulla busta sarà posta obbligatoriamente  la scritta: “Regione Lazio – 

Dipartimento Sociale - Direzione Regionale Beni e Attività Culturali, Sport - Bando 

regionale per le scuole secondarie di primo e secondo  grado del Lazio facenti parte del 

sistema pubblico di istruzione per la presentazione di progetti relativi ad attività culturali 

ed ad interventi per la diffusione della sicurezza nello sport promossi dalle scuole singole o 

in rete. Anno 2009.  Nel caso di spedizione farà fede la data del timbro postale di invio.  

Sarà motivo di esclusione l’invio della proposta oltre il termine sopra indicato o mediante 

modalità diverse da quelle previste nel presente Bando. La documentazione presentata non sarà 

restituita. 

 

 

Art. 8 

Approvazione della graduatoria ed erogazione dei finanziamenti 

 

Il Direttore del Dipartimento Sociale  provvederà all’approvazione della graduatoria dei progetti 

e degli importi assegnati. 

La graduatoria sarà pubblicata  sul sito della Regione Lazio www.regione.lazio.it e sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio. Tale pubblicazione ha valore di notifica a tutti gli effetti di legge 

I progetti verranno finanziati secondo l’ordine di graduatoria e comunque  fino ad esaurimento 

della disponibilità delle risorse finanziarie stanziate dal bilancio regionale, esercizio finanziario 

2009. 

Il finanziamento verrà erogato secondo le seguenti modalità: 

- 60% come anticipo del contributo assegnato, previa specifica richiesta;  

- 40% a saldo del contributo assegnato, al termine dell’iniziativa, previa presentazione di  

dettagliata relazione su quanto realizzato nonché del relativo rendiconto finanziario. 

L’attività deve essere riferita all’esercizio finanziario 2009. 



 Sono ammessi completamenti delle attività entro e non oltre il 31 maggio 2010 purchè le 

obbligazioni relative siano sorte entro il 31 dicembre 2009. 

Il consuntivo dell'attività svolta dovrà essere trasmesso, pena la revoca del contributo, alla 

Regione Lazio - Dipartimento Sociale - Direzione Regionale Beni ed Attività Culturali, Sport  

Via Rosa Raimondi Garibaldi 5 – 0145 Roma entro sessanta  giorni dalla conclusione 

dell’iniziativa e comunque entro e non oltre il 30 luglio 2010. 

La richiesta di liquidazione a firma del legale rappresentante deve essere corredata dalla seguente 

documentazione: 

 

• Dettagliata relazione dell’attività svolta firmata dal legale rappresentante dell’istituto; 

• Bilancio Consuntivo; 

• Copia del verbale del Consiglio d’Istituto che approva il suddetto rendiconto; 

• Documentazione amministrativa contabile in copia (fatture, ricevute, ecc… intestate 

all’istituto  o agli istituti che fanno parte della rete proponente, comprovante le spese 

sostenute. La  documentazione va corredata dalla dichiarazione del legale rappresentante 

dell’istituto  che attesti la conformità agli originali della documentazione e la sua 

attinenza all’attività svolta; 

• Tutti i prodotti realizzati dovranno riportare in modo evidente la dizione Regione Lazio, 

Assessorato alla Cultura, Spettacolo e Sport con relativo logo regionale, così come 

previsto dalla L.R.20/05/1996 n. 16 art.20; 

• Fotocopia del documento d’identità del legale rappresentante dell’Istituto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Art. 9 

Privacy 

 

Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, la Regione Lazio informa che i dati personali 

forniti saranno trattati nell’ambito del procedimento previsto per l’erogazione dei contributi alle 

iniziative culturali previste dal presente bando. 

I dati personali sono raccolti e trattati, manualmente e/o con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a 

garantire la sicurezza e la riservatezza, da personale della Regione Lazio. 

Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo. L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di 

istruire la pratica e di ottenere i contributi richiesti. 

Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti sanciti dall’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003. 

Titolare del trattamento dei dati è la Regione Lazio -via Cristoforo Colombo, 212 – Roma. 

 

 

Art. 10 

Al soggetto beneficiario dei contributi  è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni 

contenute nell’art. 20 della L.R. n. 16 del 20 maggio 1996 “1. Tutti i soggetti beneficiari di 

contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e 

comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a 

citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi….”. 

 

 

 

 

 

 


